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Coordinamento	Toscano	Marginalità	onlus
(	associazione	di	volontariato	di	2° livello	)

� Associazione ACISJF
� Associazione Angeli della Città
� Associazione Ciao
� Associazione Insieme
� Associazione La Ronda della Carità 

e della Solidarietà
� Associazione Nosotras
� Associazione Progetto Arcobaleno
� Associazione Progetto               S. 

Agostino
� Raggi di speranza in stazione
� Hypatia
� Diaconia Valdese

� Associazione Solidarietà Arcobaleno
� Associazione Solidarietà Caritas
� Associazione Volontariato 

Vincenziano
� Cooperativa sociale CAT
� Cooperativa sociale Di Vittorio
� Cooperativa sociale Il Cenacolo
� Cooperativa sociale                    S. 

Agostino
� Fondazione A. Devoto
� LILA – Toscana
� Un popolo in cammino



Cittadini	associati

“ I nostri gruppi sono formati da cittadini che volendo 
concretizzare nel quotidiano i principi fondamentali 
della Costituzione, liberamente si associano per 
condividere i problemi , le speranze , le gioie e le 
difficoltà di chi vive in condizione di marginalità. “



Cosa	facciamo	insieme
� Gestione del Diurno polivalente “La Fenice”

� Accoglienza residenziale per donne sole o con minori in stato di 
emergenza abitativa in via del Pesciolino

� Progetto “Oltre la strada” per interventi di aiuto ai senza dimora 
o in stato di forte marginalità

� Fondo per l’ “Emergenza Freddo” nel periodo invernale

� Aiuto farmacologico



Storie	diverse	che	collaborano
Ognuno ha portato la sua storia 

che è diventata preziosa 
esperienza  e risorsa per tutti

Alla base un percorso che è 
stato simile per tutti noi



MAPPE
� I cinque sensi  :  olfatto, udito, gusto, vista, tatto

� La relazione  :  “ la vita non prese il sopravvento del 
globo con la lotta , ma istituendo interrelazioni” Lynn 
Margulis della University of Massachusetts

� Neuroni a specchio : “le scoperte sul sistema specchio ci 
dicono in sostanza che siamo altruisti …. Esiste un 
meccanismo di base fisiologico in cui la felicità altrui è 
anche la propria”  Giacomo Rizzolati





Comunità
� Abitare un territorio

� Accogliere l’altro

� Camminare insieme

� Partecipare le regole



Diritto
� La Costituzione Italiana                             1947

Art. 1 … La sovranità appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Art. 4 …. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere 
secondo le proprie possibilità e la propria scelta 
un’attività o una funzione che concorra al progresso 
materiale e spirituale della società



Universalità

Dichiarazione Universale Dei Diritti Umani 1948

Art. 20  1- ogni individuo ha diritto alla libertà di      
riunione e di associazione pacifica.

2- nessuno può essere costretto a far parte di 
un’associazione



Restiamo	umani
� Farsi carico :     responsabilità

� Protagonismo  :   dignità

� Donare  :  gratuità

� Ricevere:  unicità di ogni 
persona
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I	Care

� Cittadinanza attiva

� Costruzione di soggetti collettivi

� Cittadino Volontario



I	NO	di	un’	impresa	sociale
� Che serve per risparmiare sulle politiche sociali
� Che si presta a  solo interventi emergenziali
� Che accetta di assumere la delega degli interventi  nel 

sociale 
� Che si pone esclusivamente come mondo della carità e 

della compassione
� Che  lascia spostare i diritti sul piano 

dell’assistenzialismo 
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SI	per	essere

� Attivi nella tutela dei diritti
� Attivi nella progettazione e realizzazione concertata 

di interventi sociali
� Insieme alla struttura sociale del territorio
� Capaci di gesti politici, di promuovere cause sociali di 

spessore
� Promotori di culture della solidarietà, di coesione e 

integrazione sociale
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Ma	oggi?

� Cosa c’è da fare? Quale  lettura/ascolto della realtà?

� Con quali risorse? Ce lo possiamo permettere?

� Per quale storia nuova ?
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Oggi		
� Per agire come cittadini  è necessario riposizionarsi
� Ripensarsi più legati ai territori, ma più aperti al 

mondo
� Più impegnati nella  funzione politica per ricollocarsi 

sui temi della giustizia e dell’uguaglianza
� Più consapevoli  del proprio ruolo sociale e culturale
� Essere non solo attivi ma pienamente cittadini implica 

un alto livello di proposta: occorre ripartire dai 
problemi degli altri, intesi e vissuti come problemi 
comuni.

16



I	10	principii	del	CNCA

� Accogliere la storia e la vita di una persona più che il suo problema
� Non un metodo a cui far aderire le persone, ma un metodo adattato alla 

specificità di ognuno
� Rifiuto di ogni forma coercitiva
� Scelta prioritaria della dinamica delle relazioni interpersonali
� Il lavoro come scelta prioritaria per l’autodeterminazione

� Non trasformare la religione in mezzo terapeutico
� Rifiuto di deleghe, promozione invece di reti
� Favorire il riconoscimento e la difesa dei diritti
� Impegnarsi nella sperimentazione di nuove risposte alle trasformazioni sociali
� Rispetto del pluralismo delle motivazioni, scelte ideali o di fede
� scelta prioritaria per l’autodeterminazione

17



portare															accompagnare
da		G-Tallone	in	dalla	parte	dei	giovani- ed.	Comunità	 - CNCA

L’altro non è riconosciuto come 
persona libera, autonoma, ma ci 
sostituiamo  a lui.

L’altro è rispettato nella sua libertà.

Si cerca di afferrare l’altro per 
portarlo via, salvarlo.

Si condivide un cammino, si è 
presenti con quella disponibilità al 
dialogo capace di farne nascere il 
protagonismo.

Rispetto alla domanda si risponde. Rispetto alla domanda si “sta nella 
domanda” cercando di leggerne il 
senso.

Chi porta conosce meta e obiettivi 
del viaggio, sa cosa è bene,per sé 
e per gli altri.

Chi accompagna concorda la meta 
del tragitto con l’altro, sa che il 
primo ob. è costruire la relazione.

L’errore non è ammesso- L’eventuale errore è parte del 
percorso.
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Conosco I bisogni del territorio

So comunicare

So imparare

So lasciarmi valutare

So ascoltare

e
So instaurare relazioni positive

so autovalutarmi

Sono capace di gratuità

So progettare “insieme”

So lavorare in rete
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Lo	strumento	organizzativo
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Obiettivi
Analisi del contesto
Studio di fattibilità
Progetto
Materiali idonei
Crono programma
Competenze
Economia



Le	associazioni
� Di volontariato
� Di Promozione Sociale
� Sportive
� Di Protezione Civile
� Enti filantropici
� Imprese sociali
� Reti associative
� Società di mutuo 

soccorso

21



Il	percorso	costitutivo
� Atto costitutivo
� Statuto
� Codice Fiscale
� Banca
� Registri
� Registrazione
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L’Economia
� Piano di fattibilità
� Reperimento risorse
� Found Raising
� Fondi pubblici
� Fondi privati
� Il mercato
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Le	verifiche
� Cronoprogramma
� Margine di rischio
� Analisi
� Responsabilizzazione
� Correzioni
� Condivisione
� Comunicazione
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La	comunicazione
� Non è rumore
� Non la fa uno solo
� Non è verso tutti
� Ha un suo specifico 

linguaggio
� Ha dei tempi adatti
� Suscita simpatia
� Usa diversi strumenti
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Le	nuove	sigle
� ODV – Organizzazioni di 

Volontariato
� APS – Associazioni di 

promozione sociale
� ETS - Enti del Terzo 

Settore
� CSV – Centri Servizi 

Volontariato
� RUNTS – Registro Unitario 

Nazionale del Terzo 
Settore

� ETSC – Enti del Terzo 
Settore Commerciali

� ETSNC – Enti del Terzo 
Settore non Commerciali
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Contenuti	per	una	nuova	cittadinanza

� Una rappresentanza che non sia privilegio

� Un economia che sappia distribuire

� Una sicurezza che non diventi repressione



l’utopia	del	quotidiano

La nostra scelta è di mettere a disposizione di tutti il nostro 
patrimonio fatto di competenze, professionalità, fantasia, 
desiderio di amare. Forse non è niente, ma è tutto quello 
che abbiamo. Con “discrezione” mettiamo il nostro 
patrimonio a disposizione di tutti coloro che vogliono, 
come noi, organizzare la speranza per il nostro tempo e 
per il futuro.
( Eugenio Banzi )
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